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Scoperto II gene 
coinvolto 
in una malattia 
dei lavoratori 
del nucleare 

Ricercatori italiani hanno identificato il segnale geneti
co che predispone alla berilliosi, una malattia cronica 
dell'apparato respiratorio che colpisce soprattutto i la
voratori degli impianti nucleari, aerospaziali e di alcune ' 
industrie elettroniche. Lo annuncia un articolo della ri
vista americana «Science» a firma di Cesare Saltini e Lu
ca Richeldi dell'università di Modena e Rosa Sorrentine • 
dell'università dell'Aquila. 1 ricercatori hanno scoperto 
una molecola, chiamata HLA OP, che determina la su- ; 
scettibilità alla malattìa. «Non tutti gli individui che respi
rano particelle di berillio - ha spiegato Saltini - incorro
no nella malattia - e la nostra ipotesi è che la molecola ; 
che abbiamo individuato leghi il composto chimico alle 
cellule del sistema immunitario dell'individuo che cosi : 
diviene allergico*. La ricerca, ha aggiunto, costituisce il ' 
primo esempio di una malattia chimica da occupazio- : 
ne in cui c'è un legame chiaro tra il composto chimico ; 
inalato e i geni che regolano la risposta immunitaria. 1 
ricercatori pensano inoltre che il meccanismo che indu
ce allergia cronica al berillio non usi un meccanismo 
dissimile a quello utilizzato da virus per indurre malattie 
autoimmuni come il diabete insuliodipendente di tipo ; 
1. Per confermare questi dati partirà un' indagine in una 
fabbrica russa di benllio dove sarebbero esposti circa 
7000lavoraton 

Il gamberetto 
che ha inventato 
la ruota 
per difendersi...... 
dalle maree 

La ruota7 No, non è stata 
inventata dagli uomini Ma 
da un gamberetto, alcuni 
milioni di anni fa 11 «nano-
squilla cemspinosa», lun
go appena tre centimetri, : 
è stato sorpreso dal prò- : 
fessor Roy Caldwell dell' • 

Università californiana di Berkeley che l'ha sorpreso 
mentre si rotolava sulle spiagge di Panama che si affac
ciano sul Pacifico. «Questa creatura - ha scritto il profes- '. 
sore sull' ultimo numero della rivista britannica Nature - : 
è in apparenza unica al mondo. Forma con il corpo una « 
specie di ruota e si sposta cosi a tutta velocita». A giudi-
zio del professore «gli antenati» del gamberetto pana- ' 
mense hanno sviluppato questa capacità tre milioni di 
anni fa, per sopravvivere alle alte maree: «Sulle spiagge • 
panamensi • ha spiegato lo scienziato • l'acqua sale di , 
cinque metri in sei ore. Questi animaletti devono spo
starsi dalla sabbia in tempo record. Il movimento a ruo
ta è ovviamente quello più efficace». 

I grassi animali 
aumentano 
il rischio 
di cancro 
alla prostata 

Gli uomini che mangiano 
molti grassi animali, e so
prattutto quelli delle carni 
rosse, rischiano il cancro 
alla prostata. Lo afferma 
uno studio americano su 
51 mila soggetti, iniziato 
nell"86. Il cancro alla pro

stata è molto aggressivo ed è in America, al secondo pò- ; 
sto dopo quello ai polmoni per mortalità. 1 ricercatori 
hanno scoperta che questo tumore ha una sorta di «la
tenza» innocua, come hanno dimostrato le autopsie su 
uomini di diveri paesi, nel 30 per cento dei casi. In Ame- [ 
rica pero la' percentuale di latenza scendeva, mentre ; 
aumentavano i casi di sviluppo sintomatico del tumore . 
ed è stato trovato il rapporto con la dieta. Un altro indi
zio della nocrvità dei grassi animali (tranne quelli con
tenuti nei pesci, che al contrario prevengono i tumori) è 
nel confronto con popolazioni, quali la giapponese, la 
cui dieta è quasi priva di questi elementi. -

Un test 
per evitare 
la biopsia 
al fegato 

Scienziati britannici han-
- no scoperto un sistema 

per diagnosticare con una 
analisi de) sangue l'insor
gere di fibrosi nelle malat
tie epatiche di orgine alco-

« • _ « « _ _ _ « „ _ « „ lica senza • ricorrere alla 
• biopsia. Lo studio è pub

blicato sull' ultimo numero della rivista Lancet. Un'equi
pe guidata da Julian Teare del St Thomas Hospital di 
Londra ha infatti trovato che un particolare tipo di pe-
pttde (indicato come PIIIP) e altre tre sostanze presenti 
nel siero (dette indice PGA) sono più elevate in manie
ra significativa nelle persone con vari tipi di malattie del 
fegato provocate dall' alcol. I test per rilevare le sostan
ze sono poco costosi, facili da fare e subito disponibili 
Inoltre servono subito a indicare i pazienti che possono 
trarre giovamento dai farmaci anti-fibrotici che si stan
no spenmentando. • < 
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Analisi del sangue 
per le anomalie 
del cromosoma X 
• i Con una semplice analisi 
del sangue è ora possibile dia
gnosticare portaton e vittime 
della «sindrome di fragilità del 
cromosoma X», una delle più •,: 
comuni cause del ritardo men- " 
tale ereditario. 

La scoperta del nuovo test è ; 
annunciata in un articolo del '•' 
Giornale dell' Associazione _ 
medica americana di questa .-
settimana. L'esame, secondo •. 
quanto è stato annunciato oggi •• 
a Chicago, si basa su un rapido ', 
ingrandimento di regioni spe- ," 
cifiche del DNA dei cromoso- ;i; 
mi, rendendo cosi possibile;i' 
una analisi rapida della por- % 
zione relativa al cromosoma X. • 
•L'esame può essere compie- '.; 
tato in otto ore dopo l'isola- '•*•: 
mento del DNA e il suo ingran- '-
dimento» si legge nell' articolo ' 
a cura dei ricercatori dell' Isti-
futo di Stato di New York per la 
ricerca di base e lo sviluppo di '., 
disordini mentali, con sede a 
Slaten [sland. La «fragilità del •' 
cromosoma X» causa ritardi 
mentali in un neonato ogni -
1 250 maschi e 2.000 femmine. ... 

E' la più.grave causa di ritar- : 
do mentale dopo la sindrome • 
di Down (mongolismo). Seb- " 
bene la malattia colpisca più 
maschi che femmine, le donne 

Psicoanalisi 
e psichiatria 

biologica 
il profondo 
disaccordo 

sunna 
patologia 

sempre 
più diffusa 

fl fallimento 
nella relazione 

madre-figlio 

• I Mai come in questo pe-
nodo i depressi, come catego-
na di sofferenti, hanno fatto 
parlare di se. Al punto che si 
legge da più parti che è in cor
so di formazione una fonda
zione costituita da ex-depressi, 
che ha come scopo di aiutare 
chi soffre di questa malattia. 
Vien fatto di pensare ad una 
specie di -congregazione di 
miracolati» d'altri tempi, con i 
suoi luoghi di culto dove rac
cogliere ex-voto e con paston 

^ officianti. Forse è una «idea» un 
; po' eccessiva ma ci dà una mi
sura di una'nuova consapevo
lezza rispetto anche alle pro
prie sofferenze, che hanno ac
quisito le persone. E dobbia
mo dare atto al libro-intervista 
di Serena Zoli a Giovanni Cas
sano di aver reso attuale, in 
forma molto divulgativa, un 
problema che è vecchio come * 

' l'uomo, quello della malinco
nia. .-......:. '.„.;-• _••';• 

Non c'è accordo sulla natu
ra di questo disturbo di regola
zione affettiva che è la depres
sione e tanto meno su come 
affrontarla terapeuticamente. 
Cassano paragona la mente 
umana ad una macchina-cer- * 
vello che ad un certo momen
to, per ragioni meccaniche (o 
chimiche) si rompe e può es
sere quindi aggiustata solo con 

. mezzi meccanici (o chimici) 
La metafora usata da Cassano , 
non è casuale. Rispecchia una 
concezione della mente di tipo 
positivista, organicista e ridutti-
vlsta. Cioè rivela una idea della 
mente che nelle sue funzioni 
anche le più sofisticate come 
gli affetti, i sentimenti, il pen
siero, la capacità di simboliz
zare e di creare è isomorfica, > 
con il cervello cioè corrispon
de a funzioni neurofisiologi-
che. Ma non è cosi, dal mo
mento che la funzione menta
le appartiene ad una categona 
diversa dalla neurofisiologia. £ 
vero che senza cervello non si 
pensa, non si crea, né si vivono 

! affetti, ma i processi più com
plessi che formano la psiche 
non sono in nessun modo 
spiegabili, almeno fino ad og-

'-'; gì, con le attività neuronali né 
'con le funzioni sinaptiche o 
con la teoria dei neurotrasmet
titori che operano nel cervello., 
Anche se la introduzione di al
cune sostanze chimiche nel 
cervello può nprodurre negli 
animali determinati comporta
menti, questo non significa 
che quelle sostanze chimiche 
siano responsabili tout court 
dei sentimenu o del pensiero 
umano 

La mente è molto più com
plessa di come vogliono farci 

ressione 

di affetti 

», 

Mentre la depressione colpisce sempre più persone, 
sulla sua origine e sulla terapia il disaccordo tra psi
chiatri di impostazione biologica e psicoanalisti è ". 
profondo. 1 primi vedono la mente umana come 
una macchina cervello che ad un certo punto, per 
motivi chimici o meccanici, si «rompe» L'articolo 
che vi proponiamo critica questa impostazione e le 
conseguenze che essa produce nelle terapie 
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credere gli psichiabn biologi e 
risente di fatton genetici, cultu
rali, ambientali e soprattutto 
relazionali relativi ai pnmi pe
riodi della vita infantile. La psi
chiatria biologica non ha una 
sua teoria della mente. È ndut-
tivamente legata alle funzioni 
del cervello, con il risultato che 
la gente è ndotta ad una mac
china chimica dove il disturbo 
della regolazione affettiva, con 

cui si identifica la depressione 
non può che essere curata con : 
sostanze chimiche. Ma questo 
significa reificare la mente 
umana, ridurla cioè ad una • 
•cosa» manipolabile a piaci-
mento, un «oggetto» che non :< 
ha volontà né responsabilità, : 
né storia personale. Ne deriva ] 
che lo psichiatra biologo non è • 
interessato a vivere con il pa- ' 
ziente alcuna esperienza affet-

sono in grado di trasmettere il 
difetto genetico a parte dei figli 
maschi, che contraggono la 
malattia, e a parte delle figlie 
femmine, che non contraggo
no il male ma diventano a loro '; 

' volta portatrici sane del difet-
to.l maschi colpiti dalla sindro-
me oltre al ritardo mentale 
presentano in genere una cor-

: Doratura alta e robusta, naso e 
: mascella prominenti, orecchie 
, più lunghe del normale, grossi : 
testicoli e una tendenza a at- : 

. tacchi epilettici. Le donne pre-
: sentano in genere danni mino
ri, ma un terzo di esse mostra 
un certo ritardo mentale. , 

Il nuovo esame, descritto , 
come molto rapido e dì basso , 

. costo, permetterà di scoprire la 
sindrome prima della nascita, • 
o subito dopo, e permetterà a 
molte donne una decisione : 
più circostanziata sull'oppor-
tunità di portare a termine una • 
gravidanza. •-. ••-,.; ,•-;•••••. 
Anche per la sindrome di 
Down ben presto sarà diagno
sticabile nel feto attraverso un 
semplice esame del sangue ; 
della madre. Questa tecnica 

• permetterà di sostituire Tarn-. 
niocentesi, un esame che si 
può fare solò dalla 13 settima-
na, che presenta un rischio 
sebbene minimo, d'aborto. 

\ - wf - -'*J ' . „ 

Una base di 
lancio dei 

missili Patriot 
In alto, 

disegno di 
Mitra Oivshali 

- \ * 

,. 
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tm Dieci anni fa, infunava il 
dibattito sugli euromissili e 
sulle •guerre stellari» Il film 
«The day after» aveva appena 
mostrato in maniera concreta 
gli orrori di un conflitto nu-.. 
cleare Usa Urss che molti rite- .;. 
nevano non solo possibile, ma ". 
anche probabile. In numerosi 
paesi occidentali si formava
no associazioni di scienziati . 
desiderosi di contribuire alla 
causa della pace non con ge
nerici appelli, ma con infor
mazioni, analisi, proposte rea
listiche e tecnicamente fonda- ' 
te. In Italia l'Uspid (Unione •?•: 
scienziati per il disarmo) svol- '"• 
geva un'intensa attività di se
minari, conferenze, circola- :•••'. 
zlone di documenti e pubbli- ' . 
cazioni sul temi della pace e ,. 
del disarmo, e in particolare 
su quelli dotati di una compo- -
nente tecnico-scientifica rile- ; 
vante, che spesso arrivavano ;.... 
all'opinione pubblica defor-
mail e stravolti. Per esempio ' 
nel 1985 l'Uspid divulgò un " 
dettagliato documento di ana
lisi sulle guerre stellari reaga-
niane, • concludendo che si : 
trattava di un progetto irrealiz
zabile, che avrebbe dovuto es- ; 
sere abbandonato o almeno 
ridimensionato al più presto. 
Grazie al sostegno del comu-. 
ne di Rosignano Marittimo,. 
nell'ottobre 1985 l'Uspid orga
nizzò a Castiglionccllo un im-

uva né vuole responsabilizzar
lo per il suo disagio che è co- •: 

munque e sempre il risultato, 
della sua propria storia effetti- ' 
va e relazionale. •-• •---.;• 

•:••• La psicoanalisi, per contro, \\ 
ha una sua complessa teoria 
della mente che si richiama 
costantemente alla storia del- ' 
I individuo, alle sue prime e 

' più significative esperienze af- •' 
fettive. Lo svezzaménto come -
pnmo momento ^depressivo -
per il bambino, il riconoscere '. 
la sessualità dei genitori, il do-
ver affrontare la separazione £ 
da loro e il sentimento di esse- : 
re escluso, invidioso e geloso, i 
costituiscono i motivi princlpa-
li di angosce che sono alla ba- •>' 
se delle esperienze depressive v 
anche dell'adulto. Nel suo la- '. 
voro quotidiano con il suo pa- : 
ziente lo psicoanalista cerca di ' 
riportare il disturbo mentale a ''', 
quella dignità antropologica ,. 
da cui gli psichiatri basagliani ' 
prima e gli psichiatri biologi -
oggi l'hanno estromesso. At- -t. 
traverso l'incontro guidato da • 
regole precise e il lavoro sui -
sentimenti del paziente (tran- ;•; 
sfert) è quelli vissuti dall'anali- • 
sta (controtransfert), quest'ul- '' 
timo ricostruisce la storia del 
paziente e gli permette di ri- % 
scrivere una sua nuova biogra- • 
fia con personaggi intemi più -A 
tolleranti e benevoli rispetto a ": 
quelli che l'avevano condan- • 
nato alla sofferenza. - •••>•• - - •*-<;"• 

In Lullo e malinconia del -•' 
1917, Freud aveva posto una 

sottile distinzione tra il lutto 
«normale» per la perdita di una ;''. 
persona cara e la malinconia, . 
quale risultato di una perdita " 
di una parte del proprio Io, 
identificato con * la persona t 
scomparsa. Il nucleo psicopa- -• 
tologico che Freud aveva evi- . 
denziato è quello della capaci- \ 
tà o meno, da pane dell'indivi- -
duo, di tollerare la separalo- -
ne. Ma questo stato affettivo ri- ' 
manda alle prime esperienze ' ; 
del bambino con la madre, al- ;.;.' 
la separazione da lei, al suo -
dover vivere l'esperienza edipi- ì 
ca che è comunque e sempre %: 
traumatizzante e che può esse- :: 

; re superata con l'aiuto dei gè-
nitori ma anche grazie ad un f: 
equipaggiamento intemo che . 
permetterà al bambino di tra- ; 
sformare i sentimenti di odio e ' 
ostilità nei confronti della cop-
pia dei genitori. È in questo -
processo elaborativo della ' 
mente infantile dove l'-attacca- ' 
mento» gioca un ruolo prima- * 
rio, che quando è disturbato si ' 
organizzano le prime e più ra-
dicali •• strutture . patologiche •"•' 
della personalità che verranno '* 
a costituire il nucleo più prò- ' 
fondo della malattia depressi-
va nell'adulto, é a questo nu- ' 
elèo che dovrà rivolgersi l'at
tenzione della coppia analitica . 
al lavoro per ottenere una nuo- !.. 
va struttura della personalità ìj 
del paziente. Un cambiamento '•'•• 
strutturale del carattere è l'uni
ca garanzia che la guangione 
raggiunta possa mantenersi 

nel tempo vero antidoto a 
quella triste affermazione di 
una ex-paziente di Cassano 
che in tv diceva di non preoc
cuparsi troppo delle sue de
pressioni perché sapeva che i • 
farmaci magicamente l'avreb
bero sconfitte. La fiducia nei 
farmaci è parte di questa ma
gia, ma essa è deresponsabiliz- ; 
zante anche per il terapeuta ol- , 
tre che per il paziente e trasfor
ma il soggetto sofferente in 
una macchina chimico-fisiolo
gica che ha bisogno solo di 
uno psichiatra-meccanico,, 
piuttosto che di un uomo che ; 
si metta in gioco in una rela
zione intersoggettiva. •-.•...-

La psicologia sperimentale 
che sta studiando la coppia 
madre-bambino ha portato un . 
contributo notevole alle teorie ; 
psicoanalitiche dello sviluppo ; 
della gente e della origine del
la depressione. A cominciare 
proprio con le osservazioni di. 
J. Bowlby eseguite in bambini ; 
di 15-30 mesi di età separati, 
precocemente dalla . madre. 
Questo autore ha descritto il 
comportamento :.- di - questi • 
bambini che si articola in tre 
fasi: quella della protesta con 
ansie di separazione come ri
sposta alla paura di perdere un 
oggetto d'amore; quella della 
disperazione con un dolore 
mentale per la elaborazione 
del lutto per la perdita della 
madre, e finalmente quella del 
distacco con le difese che il 

bambino mette in atto per pro
teggersi da questo dolore. Altre 
ricerche come quelle riportate 
da D. Stern hanno dimostrato ''•. 
come l'organizzazione affetti
va della mente risenta delle 
più precoci relazioni del barn- " 
bino con la madre. In queste ; 
relazioni è possibile vedere : 

che il neonato nasce -con un * 
equipaggiamento (trasmissibi
le quindi geneticamente) che " 
condiziona la sua-risposta al
l'incontro con la realtà (e la' 
madre è la prima-e più signifi
cativa rappresentante di cjue-
sta realtà), incontro che è do
minato dal desiderio e dalla ri
cerca di piacere ma che non : 
può evitare dispiaceri e frustra- -
zioni. Dalia capacità di tollera- ' 
re la frustrazioni e il dolore del
le separazioni e dallo scarto tra • 
desiderio e sua soddisfazione . 
nasce il destino mentale del- ' 
l'uomo. Il bambino potrà esse-. 
re in grado di tollerare questi ~i 
sentimenti e trasformarli oppu- ; 
re dovrà erigere difese contro , 
di essi difese che verranno a . 
costituire l'essenza della sua :; 
patologia : relazionale anche ' 
rtaadulto. -•»•• <-..-.•--• •;..• .••-.• 

La sregolazione affettiva ti
pica della depressione non 
può che essere ricercata in un • 
disturbo dei processi di attac- : 

camento/separazione e di de- '• 
siderio/frustrazione che carat- : 
terizzano la relazione con la ' 
madre prima e con la coppia ' 
dei genitori poi. Il fallimento di • 
questa relazione può restare > 
sotto le ceneri e mai esplodere > 
apertamente. Si manifesterà 
con insoddisfazione ; per la ; 
propria vita, risentimento nei » 
confronti delle persone cui si è .! 
interessati affettivamente, in- j 
capacità di godere di quello ? 
che la realtà può offrire, paura -
di legarsi ad un altro, angoscie <i 
persecutorie e depressive, di- : 
sturbi somatici. Circostanze • 
fortuite possono, ad ogni età • 
della vita, fare esplodere la : 
malattia depressiva vera e prò-1 
pria e minacciare la stessa vita ,: 
dell'individuo. Ma le cause più • 
profonde di questo evento re-1; 
stano antiche. È al fallimento r 
delle relazioni primarie (diadi
che ed edipiche) che la tera- -, 
pia dovrà rivolgersi per rico
struire, con un lavoro paziente • 
e fuori di ogni possibile magia, • 
un nuovo mondo intemo dove 
le figure affettive più significati
ve possano subire un restauro 
ed una trasformazione, cosi da 
permettere all'Io del paziente 
una nuova visione del mondo 
e conseguentemente una vita 
affettiva più stabile e più accet
tabile 

Disamio^ 
bordine per una pace reale 

Si è conclusa nei giorni scorsi 
a Castiglioncello la quinta 
conferenza delTUspid: I problemi 
principali: traffico d'armi," 
riconversione dell'industria bellica 

v . , PAOLO FARINELLA ~~ " 

portante convegno intemazio
nale, che vide riuniti oltre un 
centinaio di esperti di arma
menti, disarmo e politica in-
temazionaleprovenienti .. da 
tutto il mondo. •••••• . . . '. ., 

Nei giorni scorsi a Casti- ' 
glioncello si è tenuto il quinto 
convegno intemazionale su 
«Disarmo e conflitti» organiz
zato dall'Uspid. Che cos'è ' 
cambiato rispetto al primo 
convegno di otto anni fa? Mol

ti cambiamenti riflettono la 
storia di questo scorcio di se
colo: il disarmo nucleare, pur 
appena iniziato, consente di 
concentrare.. l'attenzione sui 
conflitti «locali», etnici e reli
giosi, a partire da quelli balca
nico e mediorientale. Un pro
blema di primo piano tanto al
l'Est quanto all'Ovest è diven- ; 
tato quello della riconversione 
dell'induslria bellica e del 
controllo del traffico d'armi 11 

fattore cruciale del processo 
di disarmo sembra oggi quello ; 
della possibile proliferazione -
delle armi nucleari o di sistemi - ; 
di lancio come i missili balisti-
ci a un numero crescente di . 
paesi, spesso coinvolti in crisi *> 
latenti o aperte. La drammati- f* 
ca instabilità di molte Repub- -
bliche ex-sovietiche, in testa la •• 
Federazione russa, è aggrava
ta dagli enormi arsenali accu- -
mutati dall'Urss a partire dagli :'• 
anni 60. • 

In questi problemi le di
mensioni politiche ed econo- '-;•. 
miche sono di gran lunga pre- ; : 

ponderanti rispetto a quelle 'S 
tecnico-scientifiche, ma que- ' 
ste ultime conservano ancora." 
una propria rilevanza. L'esem- fe 
pio forse più chiaro è quello : 

della proliferazione nucleare..; 
Come dimostrano gli esempi h. 
dell'Iraq e del Sudafrica, per . 
un paese che voglia constmir- "; 
si alcuni rudimentali ordigni ' 
nucleari, oggi la difficoltà es- • 

: senziale non sta nel procedi- ' 
mento tecnico-ingegneristico ;< 
necessario, ma nella necessità ,' 

. di procurarsi i materiali fissili, , 
ossia qualche decina di kg di 

, uranio arricchito o di pluto- ' 
' nio. Nel mondo di oggi, sono •' 
presenti molte centinaia di !, 
tonnellate di questi materiali, 
ma non c'è nessun inventario ' 
completo o sistema intema

zionale che ne garantisca un 
efficace controllo. Il Trattato 
di non proliferazione nucleare 
non è stato sottoscritto da pa- • 
recchi paesi cruciali, come '• 
Israele, l'India, il Pakistan, e 
quando il trattato scadrà nel •' 
1995 molti paesi del Terzo ? 
Mondo solleveranno • l'obie- ' 
zione ormai tradizionale al •••. 
suo. rinnovo: perché devono '•• 
esserci paesi di serie A e di se-
rie B, i primi (Usa, Russia, Ci- . 
na. Francia e Gran Bretagna) ,' 
con l'opzione dì conservare }•/ 
indefinitamente arsenali nu- : 
cleari e i secondi (tutti gli altri »> 
firmatari) cui quest'opzione è '••• 
vietata? Non si tratta di una . 
inaccettabile discriminazione, -
visto anche che i paesi nuclea- •-'•. 
ri sono ancora ai primi passi 
sulla strada del disarmo? A . 
quest'obiezione - ricordata a , 
Castiglioncello ,:: dall'iraniano ; 
H. Mashhadi - si può rispon
dere solo mostrando che an- ; 
che i paesi nucleari considera
no ormai le armi nucleari co- <• 
me una sgradevole eredità del ; 
passato, e sono disposti ad af
frettare il passo del disarmo,; 

per esempio rinunciando defi- '.' 
nitivamente a tutte le esplosio
ni nucleari sperimentali. Pur-,. 
troppo, non mancano le diffi- • 
colta, la moratoria sui test nu- • 
cleari dichiarata mesi fa da 
Usa. Russia e Trancia è stata 
nei yiorm scorsi interrotta dal

la Cina, che sembra sempre 
più intenzionata ad asserire in '•• 
modo «pericoloso» la propria '; 
autonomìa dalle altre grandi • 
potenze. •.' • .•• ,-.v ... 

Un altro problema è quello • 
di Israele. A Castiglioncello ' 
era presente S. Freier, che era . 
a capo del programma nu- '•• 
cleare israeliano nei primi an- <•• 
ni 70 e che naturalmente non 
ha potuto che ripetere l'ambi- ••..-
gua dichiarazione ufficiale ^ 
israeliana di «non voler essere .• 
il primo paese ad introdurre le :< 
armi nucleari in Medio Orien- '; 
te». Peraltro, è ben noto che f 
Israele possiede un arsenale ',• 
non dichiarato di alcune cen
tinaia di testate, e Freier ha ri- "-
cordato la sua proposta, fatta ; 
propria diversi anni fa dal go- • ; 
verno israeliano, per istituire 
in Medio Oriente una zona li- ". 
bera da armi nucleari sul mo
dello di quella sudamericana: /. 
opzione che, a differenza del
la semplice adesione di Trat- -
tato di non proliferazione, sa- .:, 
rebbe basata su un accordo -' 
diretto fra Israele ed i paesi 
arabi e permetterebbe a tutte ' 
le parti di condurre ispezioni ;: 
reciproche per la verifica. Si ; 
tratta di un'idea che sembrava -, 
irrealizzabile fino a pochi anni ... 
fa, ma che potrebbe diventare 
oggetto di negoziato se le prò-. 
spettive di pace in Medio 

Oriente si faranno concrete. 
Infine, una curiosità: che fi- : 

ne hanno fatto le guerre stella
ri? In maggio, il ministro della •_ 
Difesa americano Les Aspin ^ 
ha dichiarato ufficialmente, 
abbandonato il sogno reaga- ; 
niano di : un'impenetrabile :: 
scudo antimissile a base di ar
mi spaziali. Dopo aver speso ; 
oltre 30 miliardi di dollari (più \ 
che per il progetto Apollo, che ] 
portò il primo uomo sulla Lu-. 
na), le ricerche sulle armi an- ; 
timissile si concentreranno su : 

sistemi basati a terra, i succes- ;
; 

sori dei missili intercettori Pa- , 
triot utilizzati (con risultati 
scadenti, nonostante la prò-. 
paganda) durante la Guerra 
del Golfo. A Castiglioncello, : 
una sessione serale è stata de
dicata all'analisi retrospettiva 
delle numerose invenzioni e 
bugie che per anni hanno per
messo alle guerre stellari di as
sorbire risorse finanziarie ed 
umane crescenti: gli esperi
menti truccati, le tecnologie ai 
primi passi spacciate come or
mai operative, il disprezzo per 
le critiche della grande mag
gioranza •• della comunità 
scientifica, le promesse dì ge
nerosi flussi di fondi alle indu
strie dei paesi alleati... un 
esempio di politica scientifica 
maidiretta che andrà tenuto 
presente per il futuro. 


